
Scuole

in rosso
ISCRIZIONI

AL BUIO

Montepremi • 3.696.909,55 5+ stella € 1.155.284,25

Nessun 6 Jackpot  € 39.180.074,45 4+ stella €  36.821,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.829,00

Vincono con punti 5 € 46.211,37 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 368,21 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 18,29 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

SCRITTORE

Nazionale 19 61 72 79 12
Bari 41 7 50 89 86
Cagliari 12 81 4 75 60
Firenze 53 43 1 21 13
Genova 19 38 90 66 27
Milano 4 2 56 63 57
Napoli 73 3 13 46 16
Palermo 82 88 72 41 51
Roma 78 15 43 11 65
Torino 70 36 88 31 57
Venezia 15 3 32 17 56

Carlo
Lucarelli

MAFIE

IL NOSTRO

CANCRO

lotto
I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

1 64 67 68 79 90 59 25

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 2010

10eLotto
1 2 3 4 7 12 15 19 36 38

41 43 50 53 70 73 78 81 82 88

C
’è una sola metafora che
può illustrare bene la
presenza delle mafie nel-
la nostra società, ed è

quella del cancro.
Un cancro nato da qualche par-

te, prima ignorato, poi trascurato
e parecchie volte anche accettato
di buon grado, perché non esiste,
perché c’è ma ci devi convivere,
perché c’è ma non ci puoi fare
niente e allora tanto vale servirse-
ne. E intanto il cancro cresce, infet-
ta tutto l’organismo che molto
spesso accetta di farsi infettare e
anzi, lo cerca proprio, quel cancro
lì, che così cresce ancora più in
fretta. Poi, un giorno, i fastidi si
fanno troppo insistenti, il dolore
si fa troppo forte, quello che erava-
mo in grado di fare prima adesso
non riusciamo più a farlo, così fi-
nalmente andiamo dal dottore
che ci trova parecchie metastasi e
ci dice che se non proviamo a fare
qualcosa entro poco tempo sare-
mo morti.

Ecco, io credo che la situazione
di questo paese, rispetto alle ma-
fie – rispetto anche a tante altre
cose, ma per adesso restiamo alle
mafie- sia così. Se non lo curiamo,
questo cancro maledetto, tra poco
saremo morti. Lo stanno dicendo
in tanti, lo dicevamo anche prima
noi che ce ne occupiamo a vario
titolo, ma adesso lo stanno dicen-
do anche molti altri, con ansia e
con paura. Non è una cosa nuova.
È nuova finalmente l’urgenza con
cui si sta pensando al problema, in
Italia e all’estero, da San Marino
al Canada, e il vero scandalo, co-
me dice Roberto Saviano, sarebbe
lasciar perdere anche questa occa-
sione per non fare nulla. Non c’è
più tempo. Se non lo estirpiamo
dall’organismo, questo cancro – e
qui la metafora che viene in men-
te è proprio quella dell’operazio-
ne chirurgica - domani non sare-
mo solo più poveri, più degradati,
più moralmente inadeguati, più
cattivi o più corrotti.Domani sare-
mo morti. Morti.❖
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